delibera n. 72 del 20.10.2008
Oggetto:   Adozione 2^ variante alle Norme Tecniche di Attuazione del P.U.A. comparto D1/10.  
LA GIUNTA COMUNALE 

     PREMESSO che:

-
con deliberazione di Giunta Comunale n. 24 in data 18.02.2005, esecutiva ai sensi di legge è stato adottato il Piano Urbanistico Attuativo di Iniziativa pubblica del comparto D1/10;

-
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 in data 21.04.2005, esecutiva ai sensi di legge,è stato approvato il Piano Urbanistico Attuativo di Iniziativa pubblica del comparto D1/10;

-
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12  in data 21.04.2005, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato lo schema di convenzione urbanistica disciplinante i rapporti tra il Comune di Chiarano e la ditta Legnofin s.p.a. con sede a Maron di Brugnera in via Mazzini 51, per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e quota parte di quella secondaria nell’ambito del comparto D1/10;

VISTA la convenzione urbanistica stipulata in data 14.06.2005 rep.n. 81122 del Notaio Pellizzari di Mansuè;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 91 in data 22.11.2006, esecutiva ai sensi di legge con la quale è stata adottata la 1^ variante al  Piano Urbanistico Attuativo di Iniziativa pubblica del comparto D1/10;
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 02 in data 28.02.2007, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata approvata la 1^ variante al Piano Urbanistico Attuativo di Iniziativa pubblica del comparto D1/10;

VISTA la nota prot. n. 6140 in data 22.08.2008 con la quale la ditta LEGNOFIN S.P.A. con sede a Maron di Brugnera (PN) via Mazzini n. 51 in qualità di Ditta Lottizzante  richiedeva una 2^ variante alle Norme Tecniche di Attuazione del suddetto Piano, intesa ad ottenere la eliminazione del numero massimo di fabbricati realizzabili nel lotto di proprietà;

VISTO il verbale n. 12 della Commissione Edilizia nella seduta del 29.09.2008 con il quale veniva espresso parere favorevole in merito alla variante richiesta, con le  seguenti precisazioni:


Il numero massimo di capannoni costruibili nel P.U.A. sarà pari a 3 (tre); 

Il numero massimo di locali accessori costruibili sarà pari a 3 (tre) per una superficie massima di  mq. 150 cadauno , indipendentemente dalle unità produttive insediate in ogni singolo capannone.

RITENUTO pertanto di procedere all’adozione della 2^ variante alle Norme Tecniche  del Piano Urbanistico Attuativo del comparto D1/10;, 
VISTO il D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

VISTI i pareri favorevoli, espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Con voti unanimi e favorevoli espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A 
1) - 
di adottare ai sensi dell’art. 20 della L.R. 11/2004, la 2^  variante  alle Norme Tecniche del  Piano Urbanistico Attuativo del comparto D1/10, come indicato in premessa e con le seguenti precisazioni:


Il numero massimo di capannoni costruibili nel P.U.A. sarà pari a 3 (tre); 

Il numero massimo di locali accessori costruibili sarà pari a 3 (tre) per una superficie massima di  mq. 150 cadauno , indipendentemente dalle unità produttive insediate in ogni singolo capannone.

2) -
di dare attuazione a quanto previsto dal comma 3 dell’art. 20 della L.R. n. 11/2004.
